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maestà delle Foreste Casenlinesi , e di 
qualla ia ispecie conosciuta col tinme di Santa Muria del Fiore, elle 
dalla F-llerona si estende fino alia vicinanza di Bagno per una lun- 
ghe!» di circa diciolto miglia, sebhane in una stretta striscia che oc- 
tiij.ii, »,::■/. i iritfirniiidrie, il più eminente, il più aspro, ed il più diru- 
pato dorso degli Appennini per una larghezza quasi uguale di un mezzo 
miglio circa. Questi! selvagge alture quasi incapaci di qualunque altra 
coltivazione, erano vestile di abetine vergini, fra cui vedevasi di tanto 
in tanto frainmiicliiat» qjal.hc f.^clj M.i qoclle ahelic decaddero dal 
loro splendore . quando nel secolo ilecimnseslo s' introitasse l'uso dei 
Ijgli , c della ripulitura dei terreni pi-r meno del fuoco , destinandoli 
alla sementa ed «Ila pajlura the in allora parve foriuassrro la mag- 
nesi ina , clie in breve la parte roeridiooale degli Appanaìni vìdeai al 
fallo spogliala di lutti gli abeti, e per I' ignoratila dell' arte a farli ri- 
produrre noo ti ebbe poi da quel tein-no die qualche spontaneo gruppo 
di fag~i slerpigni , chi- col tempo formarono delle macchie di piante 
imperfetta e .ir'golari. Ma patsata la Foresta sotto I' aoamioislrazloae 
dall' Opera di Santa Maria del Fiore, riusci di farla più convenienti?. 

più dolce ed in posizione più fjvoreiolc, le quali per la loro vasta 
estensione, che continuava lino allo Stalo Romano, fu dato ridurle con 
molta faciliti a gemente e pasture, che per l'andare del tempo e la 
niuua d.rtiione di acque , si ridussero , come o~gi si vedono , ni va. 
aliasi me scogliere incapati di qjnlsivoglia vegetazione. 

Frattanto lu spoglio di quelle Foreste , i cui legnami erano più 
che sufficienti ai bisogni dell'interno, davano per tonsrgucma meno 
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litote alta maggior Foresta del Casentino ed allontanavano le ricerche 
de) suo legname, cosicché il taglio era limitalo alle sole tavole e doglie, 
unici articoli a cui si destinavano Ì suoi prodotti. È da avvertirsi però 
che per siffatta lavorazione si sceglievano le piante più perfette c spesso 
se ne gettavano a terra fino a venti e più prima di trovare quella 
adattata ai bisogni ed al capriccio del compratore. Così quelle abbat- 
tute marcivano sul posto, mentre le altre rilasciate come difettose o 
inaccessibili diventavano sopra ninni ture o secche e quasi inservibili per 
quattro quinti. 

Kuoic piantagioni di abeti non si videro in seguito fatte neppure 
sulle coste dilla Romagna, ad eccezione di poche centinaia sopra Cam- 
pigna, che dagli abusi del pascolo nuovamente introdotto dalla succes- 
siva Amministrazione dei Monaci Camaldolesi ( in cui la Foresta pas- 
sò a titolo di livello (i) ) vennero sì (laico monte pregiudicale elle piante 
dai 4o ai 60 anni di el'i non offrono oggi che fusi! storpiati e difet- 
tosi nella proporzione di un Go per cento e più. E qui è doloroso il 
dire che appunto sotto questa amministrazione la Foresta andò più 
rapidamente incontro ad una generale decadenza, sia per l'antichità del- 
l'abetine maggiore del tempo dalla natura assegnato per la loro vege- 
tazione, sia per ì tagli incauli clic offrivano ai venti dannoso ingresso 
nell' interno della Foresta , rovesciando al suolo quantità immensa di 
piante. Né ciò valse a impedire l'abuso dì questi tagli medesimi che 
anzi di mano in mano vennero ad aumentarsi per la concorrenza che 
alcuni speculatori tentarono di fare sui legnami Forestieri. Alle quali 
■.■ose se si aggiungano alcuni grandiosi abbruciameli avvenuti 0 pc r 
.ingrazia o per mole calcolale speculazioni , lutto ciò chiaro dimostra 
che senza nn sollecito ed energico riparo, anco questa Foresta si sarebbe 
presto ridotta a un nudo e infruttìfero terreno. Che ciò fosse la verità 
abbastanza resulta e dalla posizione dolorosa in cui si trovarono i Mo- 
naci livellari di non poter più corrispondere l'annuo Canone, e dal ti- 
more da cui fu assalila quella parie di popolazione, che col decadi- 
mento della Foresta vedeva mancarsi di che provvedere al proprio so- 
iiintamento. 

Ad impedire nn tanto male bastò l'opero del R. Governo, il qua- 
li-, sul rapporto di due intendenti forestali appositamente incaricati di 
riferire sullo stato di essa di fronte a quello che poteva essere stata 

ri) Nel 1» Aprile ISIS la TorcsU eon ine poderi aoneHi. pia le poderi flutti nella 
RomaS"» lu eoneetM ai KB. at.'aai i Camaldoleaii a lllolo di li. elio perpetuo da riuoo- 
iar>> ogni tenia anni. 
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all'epoca .l'Ho Spulalo livello, ordinava nd C OLlolire i33; lu scio- 
glimeulo in tronco del livello medesimo (i); e sottoposto quindi la fo- 
resta ad uni regolare coltivatone «eeondo i precetti deli' arte moder- 
na, istituì un/amministrazione forestale locale chiamando alla sua dire" 
rione dnlln Boemia il Sig. Curio Siriitoni por itisi imo lidia scienza fo- 
restale. Il quale inoomineiò la sua gestione noti' anno i83i) per conto 
del R. Governo medesimo, come succeduto nel livello ai Monaci Ca- 
ni aldolcnsi. 

Primo bencuiio dal Sicmoni arrecato non diro al v isto possesso 
affidato allo sue cure , ma all' intera Provincia Cassnlitjew , furono i 
grandi perl'eeionamciiti agrari da esso introdptli nella cultura dei cani, 
pi, i quiili iKTlì-iiiitiaioeiiti per gli ottimi eflélti die ne risultavano CS- 
sondo itati di un valido esempio furono seguili dalla maggior parie 
dei campagnoli del Casentino , d'onde è avvenuto che qun-la valle mi 
tempo la più inferiore sotto Ogui rapporto di tutta la Toscana , può 
oggi invece a giusto titolo chiamarsi una delle più Industriose anno 
per ciò che attiene all'Agricoltura. 

A dare un esempio di ciò basti ricordare fin j più importanti prov- 
vedimenti la estesa cultura da esso introdotta nella rotazione agraria 
dei monti di alcune varietà di cavoli-rape del Nord , impiegali poi co- 
me foraggi, d' onde è avvenuto die quelle località hanno cambiato af- 
fatto d' aspetto. Né può -ssere altrimenti se si rifletta clic i prodotti di 
questa nuova cultura bastano appunto a provvedere del necessario ali- 
mento tutto il bestiame Vaccino e Pecorino di quei poderi, elle per lo 
avanti era mandalo a svernare nelle Maremme per mancanza dei fo- 
raggi necessari al suo nutrimento ; invio che veniva fatto con danno 
grande dell'Amministrazione per la spesa che cagionava, e per la per. 
dita degl'ingrassi che di quel bestiame potevano ottenersi. Né vuoisi 
"mettere dì ricordare I' introduzione e la prospera coltivazione d'ogni 
specie d' erbaggi fatta a Campigna , podere forse il più elevato della 
Toscana, non che de! frutti che meglio possono vegetare come ciliegi, 
moli, peri e susini (a). 

Secondo benefizio arrecato dal Sicmoni fu quello dì ricolti varo Jn 
a e rivestire di piante il nudo dorso degli Appennini Coni' ei 
o mostrano i quarantasei milioni di piante uno- 
tate . 
poderi la Ri 

ari Cmrjo.W, Val. X XX, pai. I; 
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ve riscontrate nella turala medesima dopa la sub gestione, Tra le qua- 
li, e la maggior parte , di abete- comune ( Pinta abies ) da lui otte, 
nule per un metodo tutto suo particolare delle semente artificiali, es- 
sendo riuscito a far nascere a piacere l'abelo nostrale nei monti affatto 
devastali della lo resta , dal limite più basso di essi lino a 4000 piedi 
sopra ti livello del mare; e avendo ancora introdotta in grande c con 
ottimi risultati la cultura della Betula pianta co no stintissima nel Nord, 
il cui legname è ottimo sia per ridurai in carbone come per essere 
lavorato (t). 

Ma con questa ricoitivazione non si era che in parie provvisto aj 
più urgenti bisogni della Foresta medesima. Fra i quali uno dei prin- 
cipali e il più difficile a soddisfare era quello di renderla accessibile e 
trar profitto dalla quantità immensa di piante che si trovavano in ter- 
ra non credule capaci ad alcun uso, 0 rovesciate dai venti 0 seccate 
per la vecchiaia. Fu d'uupo costruire delle strade per accedere in ogni 
punto della medesima . c da essa estrarre i legnami per condurli fino 
a Prato veccliÌD , per cui occorse nel breve spazio di otto anni la ingente 
somma di oltre a cinquantamila scudi. Ma quale fu il risultalo di sif- 
fatta operazione! — Il più favorevole. E sia lode all'egregio Siemonj 
che fino dal suo princìpio seppe resistere ad ogni difficoltà riuscendo 
alfine a ridonare un valore alle grandi ricchezze iconra ulule dal tempo 
e dagli avi nostri. 

La libertà che acquistò il terreno per I - espilazione delle piante 
che su di esso giacevano fu di sollievo grande a quelle che conserva- 
vano il suo pieno vigore; e l'utile trailo da un materiale che in altri 
tempi nulla era stalo considerato bastò non solu a rifondere l.i spesa 
occorsa per costruire quelle strade medesime , ma valse a rifondere 
presso a poco ancor quella che era stala fatta per la nuo-a piantagio- 
ne e coltivazione della foresta in cui nel i854 vegetavano, come sopra 
abbiamo avvertilo jG milioni di piante nuove che col tempo impin- 
gueranno non poco la reudita nazionale. Quest'utile fu trovalo per le 
industrie introdotte di cui sarà parlalo in appresso, e perla manifattura 
con mollo accorgimento attivata di lullo quel materiiile ormai da tanto 
tempo abbandonalo, per la quale si pule risparmiare per il corso non 
mtnore di olto anni più di due terzi della solita quantità di piante fino 
al i33() annualmente tagliate, e con qu.il profitto non occorre ridire. 

[il il» Hi CmrpoffU . loc. cii. pa(. — Le mcJciiaie nporaiioni forestali dirupo 
dal Si emoni con tamponaci me alt ialraproie 1 Protrino usile ijciuimc di Fittali, t • 
■iwiJrjafo 1(1 Piitojtsc. 
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Di quella guisa fu dato potere impiegare più di isoo lavoranti fino al- 
lori beli' «trema miseria per guadagni mescili nissi mi , il elle contribuì 
grandemente insieme alla prosperità anche alla moralità delia popola- 
zione, alla quale quel guadagno bastò per vivere nella quiete domestica 
e soddisfare ai bisogni delle rcspctlive famiglie che godono oggi una 
riputazione mollo diversa da quella di altri tempi. 

Colla regolare lavorazione dei diversi legnami la nuova Ammini- 
strazione tolse affitto l'antico e dannosissimo uso di vendere le piante a 
scelta, clic pregiudicava spesso i compratori , \ quali, essendo povera gen- 
te, mal corrispondevano ai loro impegni ed era forza adire continuamen- 
te i Tribunali circostanza clic da lungo tempo non si è più verificata. 

Gl'incendi che per malignità o negligenza avevano distrutta buona 
parte della Foresta sono eessali affatto, e quando ne avvenga qualcu- 
no fortuitamente, i più lontani corrono a prestare l'opera loro onde ar- 
restare il fuoco nel suo principio, essendo oramai ciascun persuaso clic 
la Foresta nelle sue attuali condizioni è quella che assicura loro una ra- 
gionevole esistenza. Bielle se devesi lode al benemerito Amministratori', 
non minor se ne deve al R. Governo per la sua energica risoluzione. 

Se si eccettuano poche travi ottenute dai luoghi più accessibili 
spedite a Roma dalla precedente Amministrazione Cjiiialdolense , uiuu 
commercio si faceva dei nostri legni colt'estero , ed anzi dopo il rista- 
bilimento della pace in Europa molli furono i legnami d'ogni specie 
russi , svedesi e danesi elle giunsero per mire a Livorno , dove trova- 
rono in breve uno smercio per l'interno della Toscana da superare 
ajo mila lire all'anno (i). 

Fra le varie industrie introdotte dal Siemoui nelle RR. Foreste Ca- 
senlìnesi, prima fu quella delle travi e degli alberi da costruzione! due 
articoli i quali oltre a soddisfare ai bisogni del Paese, vengono per un 

di Spagna e dell'Oriente; consistendo le altre industrie nella fabbrica- 
zione delle bigonce, barili, scatole , remi per i bastimenti , stanghe da 

Una sega ad acqua destinata specialmente a sfasciare ogni specie 
di legnami secondo le forme occorrenti ai vari lavori è slata nini.lHtii 
nella cosi detta Lama; presso la quale è stata pure attivata una Kib< 
lirica di cristalli, all' effetto di trarre un qualche profitto dalle legna 

(I) Di Vinai, Sulli oblimi MTOpera ti S- «orlo e Jl ranalJM, Firenie IMI. s * 
(1) Le due- fefKuilioiN tuluiLridi toltine ótl 19W e (SII ci con tei mino la verità J i 
n m. nit lavarti itei. 
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infoile, dai rami e itagli altri avanzi dei tagli, elle finora non Solo non 
fruttavano cosa alcuna, ma proJucevano ami una sp™ annua non in- 
differente pell'amminist razione affine di bruciarli cautamente nei giorni 
piovosi ti' autunno sulla faccia stessa dei luoghi per potè» ricoltivare 
quei tagli immediatamente. 

Dopo tutto questo non sarà inalila riportare alcune cifre riguar- 
danti il movimento industriale della Foresta, e l'utile vero <&e arreca 
alla circostante popolatane. E queste non raccolte da «alcali ipotetici, 
ma da documenti autentici, serviranno a confermare quanto or ora 
dicemmo rapporto alle industrie e manifatture attivate dal Si emoni, le 
quali divise in varie categorie danno ragguaglio tangente un anno per 
i' altro i seguenti risultati ; 

i.° Travi squadrate die si vendono al Porto di Praloiccchio lire 
49,000 circa ; di questa somma cinque noni restano iu mano della 

dalla Foresta al Porto. 

i.° Alberi da costruzione destinati esclusivamente pe! commercio 
estero lire 19,000 , delle quali circa il Bissatila per cento viene guada- 
gnato dai tagliatori e portatori dei medesimi dalla Foresta a Pratovecchio. 

3.° Abetelle e arcali quasi tulle destinate al consumo dell'interno, 
e che si vendono al Porto per circa 10,000 lire, di cui cinque sellimi 
vengono spesi nel taglio, smacchiatura e trasporto a Pratovecchio. 

L'introito lordo della Foresta per i legnami sfasciati die si ven- 
dono essi pure al Porlo ascende a lire 48,000, di cui cinque ottavi si 
spandono per la sfasciatura e trasporlo ionie sopra. 

5. ° Le cataste di faggio da carboni riarsi danno alla Foresta una 
rendila lorda di lire 5oo0 , la dì cui metà si spende nel taglio e tra- 
sporto al luogo della vendita. 

6. " Altro articolo che produce una rendita lorda dì oltre a i5,ooo 
lire sono le doghe e i fondi di abete per pale, remi, stanghe ec. sella 
di cui iattura e trasporlo a Pratovecchio i lavoranti guadagnano non 
meno dì quattro quinti della somma medesima. „ 

Da ciò risulla die per siffatte lavorazioni l'opera dell'uomo trova 
un annuo guadagno di circa a 90,000 lire , ebe vengono distribuite a 
più di 1000 individui , fra i qnali si contano i34o padri di famiglia 
lutti del Casentino o della Romagna Toscana. 11 seguente quadro ser- 
virà a dimostrare come fra di essi si distribuisca il lavoro. 

Da [odo a moo sono gl'individui destinati ai lavori occorrenti per 
le viottole di smacchiatura per i legnami, per le nuove strade e man- 
tenimento dì quelle già esistenti, per il mantenimento dei. muri ed al- 
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tri ripari ai torrenti, per le coltivazioni dalla Foresta io tutta k sui Esten- 
sioni! , spalatura della neve nella Primavera ce. dei quali cinque tuli 
lavorano dal Mano all'Ottobre, ì rimanenti tulio l'anno ; 
N." 13 muratori e scarpellini; 

N* 19 garzoni per la custodia dalle bestie appartenenti all'Aromi- 
nistraziom; 1 

X 0 30 tagliatori per U fornitura dei legnami da costruzione; 

N." 5o tagliatori di legnami da carbonizzarsi e carbouai; 

Da ino a 130 segantini a mano per sfasciare ì legnami net luo- 
ghi affatto inacessibili o troppo lontani dalla sega ad acqua; i quali 
non lavorano ebe cinque 0 sei mesi nella stagione più fredda ; 

N.° 45 conduttori dei legnami da costruzione; 

N.° 60 garzoni per la custodia e maneggio di oltre a 160 paja 
di mani! addetti alla amaccbialura di questi legni , i quali peri non 
lavorano che cinque o sei mesi dell' anno dal Maggio all' Ottobre , re- 
candosi poi in Maremma quando per la caduta delle nevi la monta- 
gna diviene impraticabile. 

Da 160 a i3o portatori di legnami sfasciati, cioè doglie, fondi di 
abete ce. trasportabili a soma dalla Foresta al Porto ; di questi tre quar- 
ti lavorano solamente nell'Estate, ogni restante tutto l'anno; 

N.° 180 bigonai ; 

N.° 80 garzoni dei medesimi ; 

N.° (54 cerchiai e lavoranti di legname di faggio , e 
N," 4<> loro garzoni ; 

Più 300 indivìdui circa che dietro opportuna licenza , e il paga- 
mento dì un piccolo diritto si occupano a cogliere per proprio conto 
fragole , lamponi , fungili , erbe medicinali ec. , 

Fino al 184! però fu necessario impiegare molti lavoranti Mode- 
nesi e Parmigiani finché quelli del Paese non si resero capaci ai livo- 
ri fino allora male eseguiti 0 affato sconosciuti. 

Questi dettagli ho credulo necessario di registrare perchè venisse 
a risultare il terzo benefìzio dal Siemoni arrecato alia Provincia Ca- 
senlinese, mentre è noto die avanti il i83g non si trovavano addetti 
ai lavori della Foresta per conto dell 1 sua amministrazione che circa 
90 individui del paese fra tagliatori c conduttori di legnami da costru- 
zioni , a cui si aggiungevano da a5o a 170 segantini Modanesi e Par- 
migiani che lavoravano per conto di leni, ed altrettanti bigonai ec. 
che lavoravano per conto proprio previa una lassa annua che corri- 
spondevano col nome di macchiatico , che dava loro diritto di atter- 
rare quanti Fusti gli piaceva ed ove volevano. 
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Dopo di die è inalile parlare delle cariate condizioni del paese di 
Praloveccliio , ove si fanno le tendile dei prodotti della Foresta , 
nonché degli abitanti di esso e dei popoli circostanti. A lode dei qua- 
li però non vuoisi omettere di fare pubblicamente noto qual utile 
essi abbiano saputo trarre da così inatteso guadagno coadiuvati C diretti 
dall' intelligenle Amministratore. I bestiami d'ogni genere da traspor- 
to , gli arnesi , e quant' altro è necessario per l' esercizio dell' indu- 
strie siimmentnvate lutto è di loro proprietà, e di ciò sono slati prov- 
visti dall' attuale Amministrazione, cui mediante annui rilasci sull'am- 
montare delle loro mercedi, hanno soddisfallo il prezzo di quelli og- 
getti medesimi, diguisaclié barino in essi un capitale insensibilmente 
aumentalo. 

Nò qui iia termino l'ispezione sull'argomento in discorso, perchè è 
d'uopo registrare ancora un fatto di non minore importanza dei prece- 
denti, avendo fin qui reso conto d' Ile sole industrie attivale per conto ed 
interesse dell' Amministrazione forestale fino al trasporto dei suoi pro- 
dotti nei magazzini di deposito in Praloveccliio. Al di lì di questo però 
vi sono le raffinazioni, Ì lavori di legnami mimili, i trasporti di tutti i 
materiali della Foresta dal loro deposito a Firenze, n Livorno o altrove, 
il commercio clic se ne fa dai venditori di seconda mano, operazioni 
anche queste die sono eseguite dagli stessi casentinesi e romagnoli e 
die producono annualmente Sa altra rendita non minore di 63,000 
lire die avanti il iJJ3g appena si conosceva. 

Riassumendo pertanto le cose fin qui discorse siamo lieti poterne 
dedurre i risultali seguenti : 

i.* Che avanti il i83g appena erano impiegati nei lavori della 
Foresta di S. Maria del Fiore G3o lavoranti, dei quali 370 non toscani, 
mentre ora I lavoranti lutti casentinesi o della vicina Romagna ascen- 

3° Clic nel trasporto ilei legnami dalla Foresta a Praloveccliio 
s'impiegano non meno di 1G0 pala di bovi e 300 cavalli di esclusiva 
proprietà di quelli stessi lavoranti. 

3. Che questa industria cosi perfezionala colle altre che vi sono sta- 
le riunite versa ntlhi popolazione del Casentino 0 della Romagna To- 
scana ragguagliata mente la ingente somma di i5s,ooo lire alt anno. 

Questi fatti, a me pare, non hanno bisogno di commenti , perchè 
troppo da loro slessi si raccomandano, e manifestano tutta la loro im* 
portanzi in ogni ramo di pubblica e privata economia. 

Filippo Mi motti 

— fiocca S. Confano I8M Tip. Capelli ~ 
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